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1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

a) INTRODUZIONE 
La classe, sin dall’inizio del biennio conclusivo, era composta da alunni con la  qualifica di operatore di sala/bar. 

Il gruppo classe era così formato: 22 alunni (15 femmine e 7 maschi), 5 alunni sono stati bocciati e 16 alunni promossi alla classe successiva. 

Gli allievi frequentanti l’ultimo anno di studi sono 16 formando un gruppo classe composto 11 femmine e 5 maschi. 

La classe, durante questo percorso scolastico, si è caratterizzata per un impegno non sempre costante, per una partecipazione poco attiva nel dialogo educativo e per una frequenza poco regolare da parte di alcuni alunni. Nella classe si evidenzia un piccolo gruppo di alunni che ha acquisito una discreta preparazione e altrettanta capacità di argomentare; il resto della classe tuttora  presenta una preparazione lacunosa in alcune discipline a causa di carenze pregresse e di un impegno nello studio discontinuo che si traduce in incertezze sia nell’esposizione orale che nella produzione scritta. Il profitto ha risentito in qualche modo di una certa lentezza nell’acquisizione di alcuni contenuti, di un interesse poco vivo e di una applicazione nelle varie discipline poco costante per cui, alcune materie come….., non hanno potuto rispettare completamente la programmazione iniziale. Per quanto riguarda il settore relativo all’orizzonte culturale e professionale di tecnico delle imprese ristorative sono stati, raggiunti solo alcuni obbiettivi generali, quali  l’autonomia nello studio e capacità di conseguire i fini prefissati, utili per poter esercitare il loro ruolo nella ristorazione alberghiera; invece sul versante delle conoscenze utili alla figura professionale in oggetto si può registrare un sufficiente progresso. 

Per rendere più fruibili le conoscenze della figura professionale del tecnico della ristorazione  si sono organizzate uscite extracurriculari pertinenti  al percorso di studio che la classe ha seguito con maggiore interesse e partecipazione. 

 b)     LA CLASSE   V sez. O
Nominativi degli alunni  e lavori interdisciplinari svolti/tesine

	Allegretti Daniele
	

	Austeri Marika
	

	Bombardieri Alessia
	

	Cerasoli Jessica
	

	Conte Daniele
	

	Di Giovanni Noemi
	

	Francescangeli Giorgia
	

	Gelosi Riccardo
	

	Giangiordano Nicola
	

	Giarrizzo Stefania
	

	Giuliani Marzia
	

	Grechi Monia
	

	Grullini Sara
	

	Monti Giulia
	

	Sabatini Deborah
	

	Toma Armando
	


 c)     IL CONSIGLIO DELLA CLASSE   5  O

	Nome e cognome dei docenti
	Disciplina
	totale ore curricolari

	1. Altore Giovanni
	Lab. e  Gest. Serv. Ristorativi
	99

	2. Aureli Rosalba
	Letteratura Italiana
	132

	3. Aureli Rosalba
	Storia
	66

	4. Capaldi Cecilia
	Matematica e Informatica
	99

	5. Cappuccio Irene
	Alimenti e Alimentazione 
	99

	6. Cesarini Daniela
	Legislazione Ristorativa
	66

	7. Crisostomi Luana
	Ed. Fisica
	66

	8. Laudadio Tiziana
	Lingua Inglese
	99

	9. Rossi Fabio
	Economia Aziendale
	132

	10. Valeri Silvia
	Lingua Francese
	99

	11. Venturini Francesco
	Religione 
	33

	12. Armati Letizia
	Sostegno
	


1 Questa scheda fornisce alla commissione informazioni sul gruppo di docenti della classe e ​sui tempi dl insegnamento rispetto al monte ore totale. È possibile fare un conto del totale molti​plicando 30 o 33 settimane per il numero di ore settimanali.

d) PROFILO PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO

Il tecnico dei servizi ristorativi è il responsabile dell’attività di ristorazione nelle varie componenti in cui essa si articola, in rapporto anche alla specifica tipologia di struttura ristorativa in cui opera.

Egli deve avere specifiche competenze nel campo dell’approvvigionamento delle derrate, del controllo qualità – costi della produzione e della distribuzione dei pasti, dell’allestimento della linea di preparazione dei piatti da eseguire,  dell’organizzazione del lavoro e della guida di un gruppo e delle sue relazioni con gruppi d’altri servizi.

Poiché egli potrà assumere livelli di responsabilità che possono anche essere elevati, dovrà possedere conoscenze culturali tecniche e organizzative rispetto all’intero settore ed in  particolare sulle seguenti problematiche:

·  il mercato ristorativo ed i suoi principali segmenti

·  l’andamento degli stili, alimentari e dei consumi alimentari

·  l’igiene professionale e le condizioni igieniche sanitarie dei locali

·  gli impianti tecnologici, le attrezzature e le dotazioni di servizio

·  le tecniche di lavorazione e di presentazione degli alimenti

·  la merceologia e le tecniche di conservazione degli alimenti

·  elementi di dietologia

·  l’antinfortunistica e la sicurezza nei luoghi di lavoro

·  i principali istituti giuridici della vita di un’azienda ristorativa

·  la conoscenza e la capacità di utilizzare due lingue straniere

   Area di professionalizzazione: alternanza scuola-lavoro:

	Per lo sviluppo delle competenze Professionali è stato significativo il percorso di Alternanza Scuola- Lavoro che si è sviluppato nel biennio conclusivo

Gli alunni sono stati inseriti per un totale di 170 ore in aziende Ristorative e Pasticcerie del territorio dove tutti si sono distinti per interesse, impegno e puntualità. 


E)  PERCORSO FORMATIVO SEGUITO DALLA CLASSE

Obiettivi trasversali effettivamente raggiunti (conoscenze, competenze, abilità)

Nella programmazione didattica effettuata dal consiglio di classe ad inizio d’anno scolastico sono stati posti i seguenti obbiettivi:

Potenziare il senso di autonomia e di autocontrollo. Potenziare le capacità di autovalutazione, di orientamento e lo spirito di iniziativa. Interagire in modo corretto con i compagni, gli insegnanti e il personale non docenti. Approfondire le conoscenze e l’uso di linguaggi specifici. Potenziare le proprie capacità di adattamento ai mutamenti in campo professionale. Il consiglio di classe dopo ampia discussione sottolinea che gli obbiettivi sopra elencati sono stati soltanto parzialmente raggiunti.

E) Progetti e attività particolarmente significativi: 
	Partecipazione giornata della memoria.



	Manifestazione per i 150 anni.

	Corte Costituzionale.

	Partecipazione convegno “Dieta Mediterranea”.

	Cena Artusiana

	Cena con lo Chef.

	Film Festival popoli e religioni.


3. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME  

· Simulazioni 1ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

	Le  prove effettuate hanno seguito la tipologia delle prove degli esami di stato.

 ( si allegano le griglie di valutazione ).  Si sono svolte n° 2 simulazioni d’esame.


· Simulazioni 2ª prova e relative griglie di valutazione (numero delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

	Le  prove effettuate hanno seguito la tipologia delle prove degli esami di stato. 

( si allegano le griglie di valutazione ). Si sono svolte n° 2 simulazioni d’esame.


· Simulazioni 3ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

	Sono state effettuate due simulazioni relative alle materie che potrebbero essere oggetto dell’esame di stato secondo la tipologia mista. 

( si allegano le griglie di valutazione e i testi delle simulazioni ). 

Si sono svolte n° 1 simulazioni d’esame.


· Simulazione del colloquio d'esame (a campione) e relativa griglia di valutazione (modalità di conduzione del colloquio – osservazioni)
	Non è stata effettuata.


4. ALLEGATI  

a) Programmazione annuale del consiglio di Classe

b) Percorsi formativi disciplinari

c) Simulazione prove d'esame (testi) e griglie

d) Criteri e griglie di valutazione del Consiglio di Classe

e) Verbale dello scrutinio finale

Il Consiglio di Classe:

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	FIRMA

	1. Altore Giovanni
	Lab. e  Gest. Serv. Ristorativi
	

	2. Aureli Rosalba
	Letteratura Italiana
	

	3. Aureli Rosalba
	Storia
	

	4. Capaldi Cecilia
	Matematica e Informatica
	

	5. Cappuccio Irene
	Alimenti e Alimentazione 
	

	6. Cesarini Daniela
	Legislazione Ristorativa
	

	7. Crisostomi Luana
	Ed. Fisica
	

	8. Laudadio Tiziana
	Lingua Inglese
	

	9. Rossi Fabio
	Economia Aziendale
	

	10. Valeri Silvia
	Lingua Francese
	

	11. Venturini Francesco
	Religione 
	

	12. Armati Letizia
	Sostegno
	


Terni,   15/05/2012                                                       Il Dirigente Scolastico










         Prof. Giuseppe METASTASIO
















	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof.  Rosalba   Aureli  docente della  classe  5O

per la disciplina ITALIANO


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Blocco tematico di raccordo:

- L’età del Realismo: Flaubert
- Il Positivismo

- Il Naturalismo

- Il Verismo

I generi letterari:

- Il romanzo storico

- Il romanzo sperimentale 

- Il romanzo verista


	Solo cenni

	Blocco tematico di raccordo:
Manzoni e Verga a confronto: 

- la contestualizzazione storico-ambientale dei due scrittori

- i due tipi di romanzo

- il tipo di narrazione

- il narratore

· Il significato simbolico de I Malavoglia
· L’ideale dell’ostrica e i vinti di Vega

	Sufficiente

	L’età dell’Imperialismo:

- linee generali della  cultura europea: Einstein, Freud, l’età dell’ansia

- linee generali della cultura italiana
	Sufficiente

	Il Decadentismo: 

 -diffusione del  Movimento 

 -caratteri del movimento

    -   Il Simbolismo:

· GIOVANNI PASCOLI: vita, pensiero, opere 

· La poetica del Fanciullino

Brani letti:

· “La poetica del Fanciullino”

· Da Mjricae: “Temporale”, “Il lampo”, 

      “X Agosto”,”Lavandare”, “Novembre”.

· Da I Poemetti :”Nella nebbia”

· Da I Canti di Castelvecchio:  “Il gelsomino notturno”, “Nebbia”.

   - Estetismo, Superomismo e Panismo:

· GABRIELE D’ANNUNZIO: vita, pensiero e opere.

· Da Il Piacere: “La filosofia del Dandy”;

· Da Alcyone: “La pioggia nel pineto”


	Buono

	Il Futurismo:

Marinetti: “Il Manifesto del futurismo”


	Solo cenni

	Le caratteristiche del romanzo del Novecento: caratteri generali

Il romanzo in Italia: l’evoluzione del genere

IL ROMANZO DEL NOVECENTO:

· LUIGI PIRANDELLO: vita, pensiero, opere

· La poetica dell’Umorismo 

· Il fu Mattia Pascal e Uno nessuno e centomila a confronto

· Il teatro 

· ITALO SVEVO: vita, pensiero, opere
· La letteratura dell’ “ Inettitudine
· I tre romanzi a confronto: Una vita, Senilità, La coscienza di Zeno

	Buono

Buono

	La cultura italiana tra le due guerre e nel dopoguerra:

- Ricerca dell’essenzialità della poesia: l’ermetismo

LA LIRICA DEL NOVECENTO IN ITALIA:

· GIUSEPPE UNGARETTI: vita, pensiero, opere

· Le linee fondamentali della poetica

· L’innovazione del verso nella tradizione italiana

· L’Allegria : titolo, edizioni e struttura; stile e linguaggio; 

      i temi

· Da L’Allegria: “I fiumi”, “Veglia”,”Soldati”,”San Martino del Carso”, “Fratelli” (Soldato).

· MONTALE: vita, pensiero, opere
· Le linee fondamentali della poetica

	Buono

Sufficiente

	Le tipologie dell’esame di Stato relative alla prima prova di Italiano:

- l’analisi del testo

- Il saggio breve 

- l’articolo di giornale

- il tema di ordine generale

- il tema di argomento storico 


	Buono

	Percorso formativo : 

“La difesa dei  diritti umani

come strumento per combattere l’indifferenza”

· Visione film : “Gran Torino” di C. Eastwood. Discussione in classe sulla tolleranza razziale e sul bullismo.

·  “La Giornata della memoria”: i bambini nella Shoa Partecipazione alla giornata della memoria preso auditorium Falcone-Borsellino dell’Istituto.

· Visione del film “Schindler’s list” e discussione in merito.


	Buono


METODI UTILIZZATI:

	La classe 5O è eterogenea nella preparazione di base e soltanto una ristrettissima minoranza della classe ha raggiunto risultati più che sufficienti nel profitto mentre la maggior parte degli alunni presenta delle lacune pregresse in alcuni casi anche piuttosto gravi. L’impegno della maggior parte di loro è stato discontinuo, superficiale e finalizzato alle interrogazioni. Essendo, inoltre, ragazzi dalle diverse problematiche sociali e familiari, oltre che adolescenziali, ho ritenuto opportuno presentare gli argomenti non soltanto attraverso la tradizionale lezione  frontale ed una spiegazione quanto più possibile ampia e chiara, ma anche utilizzando il supporto informatico in laboratorio come Youtube o Internet così da incuriosirli utilizzando gli stessi strumenti di informazione e di comunicazione che utilizzano quotidianamente fra di loro; se il percorso formativo o l’argomento svolto lo permetteva ci si è avvalsi anche della visione di film, altro strumento didattico di grande efficacia che appassiona i giovani verso i quali il linguaggio cinematografico ha sempre un grande successo. Insieme ai ragazzi, inoltre, prevalentemente durante le ore di lezione, dopo ogni spiegazione sono stati realizzati schemi riassuntivi più analitici che sintetici in modo che il lavoro di apprendimento degli argomenti avvenisse soprattutto in classe. Degli autori studiati, poi, sono state svolte letture di brani tratti dalle loro opere più significative, evidenziandone le peculiarità stilistiche e retoriche.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Lezione dialogata con domande e risposte immediate.

lezione frontale

- lettura in classe

- libro di testo

- materiale didattico fornito  dall’insegnante

- materiale audiovisivo e  informatico

- uscite didattiche


Libro Di Testo

	Impronte storia e testi della letteratura  

Il Novecento  - Magri -Vittorini - Paravia


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni sono state svolte utilizzando l’aula ordinaria. I tempi previsti dai programmi ministeriali sono di 4 ore settimanali e quindi 132 annue ma le ore effettivamente effettuate fino al 15 Maggio, tenendo conto dei giorni di chiusura della scuola causa neve e della partecipazione degli alunni a stage e/o ad attività extracurriculari in genere, sono state 90.


CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

I criteri di valutazione presi in considerazione :

· per la prova scritta: la correttezza ortografica, sintattica e lessicale, l'aderenza alla traccia proposta, la qualità dei contenuti. Tali parametri sono stati altresì specificati in una scheda di valutazione che va da 0 a 10.

· per la prova orale: il possesso delle nozioni sull'argomento richiesto, la chiarezza e correttezza dell'esposizione, la capacità di organizzare un discorso organico e corretto.

La frequenza per gran parte degli alunni non è stata sempre costante mentre per alcuni è stata assidua; l’interesse e la partecipazione alle lezioni non è stata sempre attiva e propositiva e l’impegno nello studio è stato discontinuo. Il livello di preparazione raggiunto è nel complesso più che sufficiente per una minoranza della classe, accettabile per gli altri. 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 4 prove scritte tradizionali (tipologie dell’esame di stato)

· n. 2  prove orali tradizionali

· n. 2 prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni  della  I ^  prova d’esame

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Gli obiettivi raggiunti dagli alunni, alla luce di quanto precedentemente detto, sono i seguenti:

Per quanto riguarda le conoscenze:

- la conoscenza dei dati essenziali inerenti ai più importanti movimenti letterari con 

  riferimenti al contesto socio-politico-culturale-economico di appartenenza.

- la conoscenza dei dati essenziali inerenti gli autori studiati in rapporto con il movimento culturale

   di appartenenza

- consolidamento della conoscenza delle tipologie d’esame attraverso una costante esercitazione della  

   abilità di scrittura.
Per quanto riguarda le competenze:

‑ sanno cogliere in termini essenziali il rapporto tra l'opera letteraria e il contesto culturale e storico

   in cui essa si trova,

- sanno pianificare e organizzare abbastanza correttamente, anche se spesso guidati, il proprio  

  discorso

- sanno cogliere, se guidati, nessi interdisciplinari

- sanno elaborare in modo semplice testi scritti richiesti dagli esami di stato (saggio breve, art.

   giornale, tema di ordine  generale) 

Il profitto, nel complesso, è sostanzialmente sufficiente.

Allegati:

· simulazioni della prima prova d’esame

· griglie di valutazione della prima prova anche per D.S.A.

	Terni, 15 maggio 2012
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof.  Rosalba   Aureli  docente della  classe  5 O

per la disciplina STORIA


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Nazioni e potenze all’inizio del Novecento:

-Gran Bretagna, Francia e Germania

- Due Imperi in crisi


	Discreto



	L’Italia Giolittiana:

· La stagione delle riforme

· Tra nazionalisti e socialisti

	Discreto



	La prima guerra mondiale:

· le cause

· le fasi della guerra
Il 1917: 

· Gli Stati Uniti in guerra

· La Rivoluzione Bolscevica in Russia

La fine della guerra e il trattato di Versailles


	Discreto

	Gli anni del dopoguerra:

· Una crisi di portata mondiale: 1929 il crollo di Wall Street

· L’Italia del dopoguerra: biennio rosso e nascita del PCI; la paura del socialismo e la nascita del movimento fascista


	Buono



	La nascita dei regimi dittatoriali:

L’Italia fascista:

· la nascita della dittatura

· la società italiana 
La Germania nazista:

· L’ascesa di Hitler

· La dittatura nazista


	Buono

	Lo Stalinismo:

· L’Unione Sovietica di Stalin

· Dalla NEP di Lenin ai piani quinquennali di Stalin


	Buono

	La seconda guerra mondiale:

· L’avanzata della Germania

· Le alleanze “d’acciaio”: il patto Anticomintern (Asse Roma-Berlino-Tokyo) , il patto “d’acciaio” (Asse Roma-Berlino), il patto Molotov-Ribbentrop (Hitler e Stalin)
· Italia e Stati Uniti in guerra

	Buono

	L’altra faccia della guerra: la SHOAH (vedi di seguito *La Giornata della memoria).
	Buono

	La sconfitta dell’Asse e la fine della guerra:
· La controffensiva degli Alleati

· Le sconfitte dell’Asse

· L’Armistizio dell’8 Settembre 1943
L’Italia : tra Resistenza e occupazione nazista:

· Verso la pace:l’operazione OVERLORD:lo sbarco in Normandia;l’Italia si libera dal fascismo; da Berlino a Hiroschima la fine della guerra

	Discreto

	La guerra fredda: il bipolarismo
	Solo cenni

	L’Italia repubblicana
	Solo cenni

	Percorso formativo : 

“La difesa dei  diritti umani

come strumento per combattere l’indifferenza”

· Visione film : “Gran Torino” di C. Eastwood. Discussione in classe sulla tolleranza razziale e sul bullismo.

· *“La Giornata della memoria”: i bambini nella Shoa Partecipazione alla giornata della memoria preso auditorium Falcone-Borsellino dell’Istituto.

· Visione del film “Schindler’s list” e discussione in merito.


	Buono


METODI UTILIZZATI:

	Gli argomenti sono stati affrontati attraverso una lezione frontale con una spiegazione quanto più possibile ampia e chiara e, per facilitare gli alunni nella comprensione e nello studio della letteratura, sono stati realizzati insieme a loro, prevalentemente durante le ore di lezione, schemi riassuntivi più analitici che sintetici; sono state svolte letture di brani tratti dalle opere più significative degli autori studiati evidenziandone le peculiarità stilistiche e retoriche. Quando l’argomento lo permetteva ci si è avvalsi del laboratorio informatico per rendere più interessante la  lezione. Gli argomenti sono stati affrontati per concetti attraverso schemi e sintesi fornite dall’insegnante al fine di facilitare l’apprendimento e lo studio degli stessi.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Lezione dialogata con domande e risposte immediate.

lezione frontale

- lettura in classe

- libro di testo

- materiale didattico fornito  dall’insegnante

- materiale audiovisivo e  informatico

- uscite didattiche




Libro Di Testo

	Tutto è storia – IL NOVECENTO- + DIGIlibro

Archimede edizioni


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni sono state svolte utilizzando l’aula ordinaria. I tempi previsti dai programmi ministeriali sono di 2 ore settimanali e quindi 66 annue ma le ore effettivamente effettuate fino al 15 Maggio, tenendo conto dei giorni di chiusura della scuola causa neve e della partecipazione degli alunni a stage e/o ad attività extracurriculari in genere, sono state 60.

	


CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	I criteri di valutazione presi in considerazione :

il possesso delle nozioni sull'argomento richiesto, la chiarezza e correttezza dell'esposizione, la capacità di organizzare un discorso organico e corretto, la capacità di operare collegamenti spazio-temporali.

La frequenza di gran parte degli alunni non è stata sempre costante mentre per alcuni è stata assidua; l’interesse e la partecipazione alle lezioni è stata attiva e propositiva e l’impegno nello studio è stato affrontato in modo responsabile. Il livello di preparazione raggiunto è nel complesso più che sufficiente per la maggior parte della classe, buono per pochi elementi. 




STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 2  prove orali tradizionali

· n. 2 prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Per quanto riguarda le conoscenze:

- conoscenza degli eventi storici e delle componenti politiche e sociali che li hanno generati 

Per quanto riguarda le competenze:

-Esporre i contenuti in maniera chiara e coerente

- Saper utilizzare in modo appropriato la terminologia specifica

- Saper effettuare semplici collegamenti tra eventi storici

- Capacità di attualizzare i fatti storici
Il profitto è nel complesso sufficiente.
Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Terni, 15 maggio 2012
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Tiziana Laudadio, Docente della  classe  V O

per la disciplina Lingua inglese


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

sufficiente/ discreto/ buono

Solo cenni

	PASTA: AN ITALIAN PASSION? ( pag. 104-105)
	SUFFICIENTE

	WHERE DOES PIZZA COME FROM? ( pag. 108)
	SUFFICIENTE

	THE WORLD OF WINE:

DRINKING WINE ( pag. 127- 128)

MODERN WINE ( pag.128)

CHOOSING WINE ( pag.131)

ENGLISH WINES ( pag.140)

HOW TO READ A LABEL ( pag.133)
	SUFFICIENTE

	BEER: 

THE HISTORY OF BEER ( pag.155 - 156)

 PUBS ( pag.167)
	SUFFICIENTE

	SCOTCH WHISKY ( pag.182) 


	SUFFICIENTE

	THE MEDITERRANEAN DIET ( pag.242)
	SUFFICIENTE

	THE FOOD PYRAMID ( pag 241-242)
	SUFFICIENTE

	EATING DISORDERS  (pag 250)
	SUFFICIENTE

	COFFEE ( pag. 62)
	SUFFICIENTE

	COCOA (  pag.65)
	SUFFICIENTE


METODI UTILIZZATI:

	LEZIONE FRONTALE, SISTEMATICA CONVERSAZIONE IN LINGUA INGLESE SUGLI  ARGOMENTI TRATTATI, METODO INDUTTIVO E DEDUTTIVO, DISCUSSIONE GUIDATA, LAVORI SINGOLI E DI GRUPPO

	

	

	

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	 LIBRO DI TESTO, LABORATORIO DI INFORMATICA, LAVAGNA LIM, LETTORE CD, CONSULTAZIONE DI SITI WEB

	 RIVISTE SPECIALIZZATE 

	

	

	


Libro Di Testo

	 AA.VV.BETWEEN COURSES EDIZIONI HOEPLI

	

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  _3__ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. __99__ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 74      ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITA’ SVOLTE IN CLASSE E ASSEGNATE PER CASA

 CURA DEL PROPRIO MATERIALE

 RICHIESTA DI CHIARIMENTI E ATTENZIONE ALLE OSSERVAZIONI FATTE DAL DOCENTE SU TEMI SPECIFICI

	PUNTUALITA’ NELLA CONSEGNA DEI COMPITI ASSEGNATI

	VOLONTA’ DI MIGLIORARSI

	SVILUPPARE CAPACITA’ DI AUTOVALUTAZIONE

	PROGRESSO EVIDENZIATO, INTERESSE E PARTECIPAZIONE ALLE LEZIONI


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  3   prove scritte tradizionali nel primo quadrimestre + 3 prove scritte nel secondo quadrimestre di cui 2 simulazioni di terza prova con tipologia mista ( 4 quesiti con scelta multipla e due quesiti a risposta aperta)

· n. ____2/ 3_________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ____2__  simulazioni di III prova nel secondo quadrimestre

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso SUFFICIENTE
Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	
	Firma del Docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. _CANESCHI MANUELA___docente della  classe__5^ O__
per la disciplina ____LINGUA E CIVILTÀ FRANCESE_______


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Revisione delle principali funzioni linguistiche e strutture grammaticali
	Sufficiente

	Module 2: Le HACCP
	Discreto

	Module 3: L’Alsace et la Lorraine


	Sufficiente

	La choucroute
	Sufficiente

	La bière
	Sufficiente

	Le foie gras
	Discreto

	Les vins d’Alsace
	Sufficiente

	Les eaux-de-vie
	Sufficiente

	Les modes de conservation des aliments
	Discreto

	Les méthodes de conservation modernes
	Sufficiente

	Module 4 : La Champagne
	Sufficiente

	Le champagne et la méthode champenoise
	Sufficiente

	Les différents types de champagne
	Discreto

	La dégustation
	Sufficiente

	Le vocabulaire du vin 
	Sufficiente

	Module 5: Provence-Alpes-Côte d’Azur
	Sufficiente

	L’huile d’olive
	Sufficiente

	Attività° di ascolto e comprensione di testi relativi alla gastronomia
	Discreto

	
	


METODI UTILIZZATI:

	Metodo funzionale-comunicativo con riflessione sulla lingua

	Uso graduale delle quattro abilità linguistiche in contesti vari ed adeguati

	Sviluppo delle competenze testuali

	Uso prevalente della lingua Francese alternato all’uso della lingua madre necessaria per chiarimenti.

	Lezione frontale e dialogata, momenti di discussione guidata e/o spontanea, di conversazione interattiva.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo

	Lettore C:D audio

	Fotocopie


Libro Di Testo

	NOUVELLES ESCAPADES GOURMANDES (B. Monaco-A. Bailly) Ed. Eurelle

	

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula scolastica

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  _3__ore settimanali 

b) n.  _99_ore annuali.
I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.__71__ ore fino alla data odierna. Se ne prevedono ulteriori 11 fino alla chiusura dell’anno scolastico.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Per la valutazione si è tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza, partecipazione, interesse, impegno, profitto, tenendo sempre presente per ciascun alunno la situazione di partenza e la progressione nell’apprendimento.

Per le prove scritte sono stati adottati i criteri conformi alla griglia di valutazione concordata nella riunione per dipartimenti ed approvata dal Collegio docenti.

Nelle verifiche orali è stata valutata la capacità di espressione, di analisi, nonché la conoscenza degli argomenti trattati.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono state utilizzate per ogni quadrimestre:

· n. __2___ prove orali tradizionali

· n. __3___ prove scritte (risposte aperte a partire dalla comprensione di un testo e/o questionari a scelta multipla)

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Competenze linguistico-comunicative

Competenze specifiche di indirizzo

Il profitto è nel complesso _Più che sufficiente__.

	Data__15.05.2012___________
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. ___CAPALDI ALBA CECILIA____________docente della  classe  _V O

per la disciplina ___MATEMATICA_________________________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	Funzioni reali di variabile reale:

· Intervalli; intorno di un punto……………………………………

· Classificazione delle funzioni……………………………………

· Determinazione dell’insieme di esistenza…………………………
	SUFFICIENTE

	Limiti Continuità e discontinuità di una funzione:

· Introduzione del concetto di limite…………………………………

· Definizione di limite di una funzione in un punto…………………

· Operazioni sui limiti……………………………………………

· Forme indeterminate 0/0; (/(; (-(; 

· Definizione di Continuità di una funzione in un punto e in un intervallo

· Punti di discontinuità e loro classificazione…………………………

· Asintoti del diagramma di una funzione (orizzontali, verticali e obliqui)
	SUFFICIENTE

	Derivata delle funzioni:

· Introduzione al concetto di derivata………………………………

· Rapporto incrementale………………………………………………

· Definizione di derivata di una funzione……………………………

· Derivata di alcune funzioni elementari………………………………

· Correlazione fra continuità e derivabilità……………………………

· Algebra delle derivate, le operazioni nella derivazione……………

· Enunciato della regola di De L’Hospital e le sue applicazioni;
	SUFFICIENTE

	Applicazione del calcolo differenziale:

· Applicazione del concetto di derivata………………………………

· Massimi e minimi relativi - Flessi ………………………………

· Studio di funzioni e rappresentazione dei relativi diagrammi………
	SUFFICIENTE

	MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:Nel corso dell’anno si è cercato di coinvolgere gli  alunni nello sviluppo degli argomenti esaminati, cercando di rendere quanto più accessibile e semplice l’introduzione delle nuove problematiche.

Si è infatti posta  particolare attenzione all’aspetto applicativo degli argomenti esaminati, cercando di svolgere quanti più esercizi possibile in classe, visto il limitato impegno da parte degli alunni nell’attività di studio individuale. 

I diversi argomenti sono stati introdotti facendo riferimento all’obiettivo finale, cioè quello di riuscire a rappresentare graficamente una funzione su di un piano cartesiano. 

Il concetto di limite, ad esempio,  è stato  introdotto come strumento indispensabile per lo studio dell’andamento di una funzione in un intorno di un punto di discontinuità, privilegiando e potenziando le capacità di calcolo degli alunni piuttosto che quelle teoriche.

Un aspetto fondamentale, che ha caratterizzato l’intero corso, è stato quello di porre attenzione alla lettura del grafico di una funzione. 

Le funzioni sulle quali si è maggiormente focalizzato lo studio, sono state le funzioni algebriche razionali intere e fratte.


Libro Di Testo

	Dodero – Barboncini – Manfredi: Gli argomenti di Matematica Vol. 3


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	La totalità delle lezioni è stata svolta in aula.


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  _3__ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. _99___ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati fino al 15 maggio sono stati:

b1) n.  71     ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	I criteri di valutazione adottati nelle verifiche scritte sono stati quanto più possibile oggettivi. Anche nelle verifiche tradizionali, infatti, si è cercato di attribuire un peso ai singoli elementi caratterizzanti lo svolgimento dell’esercizio, valutandoli poi singolarmente e attribuendo il voto in base ad una griglia di riferimento.

Per quanto riguarda la valutazione nelle verifiche orali, si è cercato sempre di dare maggiore importanza alle capacità applicative, piuttosto che a quelle teoriche, visto l’indirizzo di studi.    


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 5 scritte tradizionali

· n. 2  a quadrimestre  prove orali tradizionali

· n.  2  prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni  III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

L’azione didattica che si è svolta nel corso dell’anno scolastico, è stata caratterizzata da uno scarso interesse ed una limitata partecipazione da parte degli alunni. Le cause di questo vanno ricercate, per alcuni nelle carenze pregresse riguardanti le nozioni algebriche di base, per altri nella mancanza di volontà e di desiderio di conoscere una disciplina, da questi ritenuta lontana dai propri interessi. Soltanto pochi elementi hanno partecipato con attenzione ed impegno costante, senza  però essere attivi e costruttivi.

L’impegno degli studenti è stato finalizzato alle sole verifiche scritte e orali, con una rielaborazione degli argomenti trattati che è avvenuta principalmente durante le lezioni; solamente una minima parte della classe ha svolto con sufficiente regolarità gli esercizi assegnati per casa.  

Tutto questo ha portato ad una preparazione frammentaria e poco organizzata, con una conoscenza degli argomenti che si limita agli elementi fondamentali e più strettamente legati alle tecniche di calcolo e meno agli aspetti teorici.  

Gli obiettivi raggiunti sono stati quelli di potenziare le capacità di lettura di un grafico, di individuare i punti di continuità e discontinuità di una funzione, di analizzare l’andamento crescente e/o decrescente di una funzione e quindi la capacità, in generale, di eseguire tutti quei passaggi necessari per  rappresentare una semplice funzione (razionale intera o fratta)  sul piano cartesiano, sfruttando tutti gli argomenti trattati nel corso dell’anno.

Il profitto della classe, si è attestato mediamente su un livello di quasi sufficienza, con la presenza di un limitato numero di alunni che ha raggiunto un discreto livello di preparazione.

Il profitto è nel complesso intorno alla Sufficienza 

Allegati: copia compiti assegnati

	Terni,     15/05/2012
	Firma del docente




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. _CESARINI DANIELA________________docente della  classe___V O ________
per la disciplina ____LEGISLAZIONE_________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	1. I TITOLI DI CREDITO:

a. aspetti generali;

b. la cambiale;

c. l’assegno;

d. gli altri strumenti di pagamento;
	Sufficiente



	2. LE OBBLIGAZIONI ED IL CONTRATTO

a. Caratteri;

b. Adempimento ed inadempimento delle obbligazioni;

c. Il contratto;

d. Responsabilità precontrattuale e classificazione dei contratti;

e. Invalidità, rescissione e risoluzione del contratto;
	Buono

	3. I PRINCIPALI CONTRATTI DELL’IMPRESA

a. Il contratto di vendita;

b. Il contratto di trasporto e deposito;

c. Il franchising, il leasing, il factoring;
	Discreto

	4. I CONTRATTI BANCARI

a. Il mutuo;

b. Il deposito; 

c. L’apertura di credito;

d. L’anticipazione bancaria; 

e. Il conto corrente bancario;

f. Lo sconto cambiario;
	Discreto



	5. I CONTRATTI SPECIFICI

a. La somministrazione, il catering, il banqueting;

b. Il contratto di albergo;

c. Il deposito in albergo;
	Buono

	6. IL CONTRATTO DI LAVORO

a. Il diritto di lavoro e le sue fonti;

b. Il diritto sindacale ed il rapporto di lavoro subordinato;

c. La cessazione del rapporto di lavoro ed il licenziamento;
	Discreto


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale, lezione interattiva. Lettura del libro di testo. Discussione ed esercizi in classe.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	E’ stato usato il libro di testo e sporadicamente è stato consultato il Codice Civile. 


Libro Di Testo

	DIRITTO DELLE IMPRESE RISTORATIVE – BACCELI- MICELLI


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	AULA  SCOLASTICA


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.2  ___ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66____ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  50   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Per criteri di valutazione si è fatto riferimento ai parametri valutativi concordati nella programmazione (allegati nel percorso formativo compiuto nella classe).


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. _____6________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ____  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

La classe, costituita da alunni scarsamente motivati e che presentano notevoli carenze nella preparazione pregressa, nonostante le ripetute sollecitazioni, ha dimostrato un interesse discontinuo. La partecipazione al dialogo educativo è stata limitata e per lo più passiva. Solo alcuni studenti hanno evidenziato una discreta  attitudine per la disciplina, raggiungendo un profitto quasi discreto. Notevoli le difficoltà manifestate nell’uso del linguaggio specifico.  La frequenza poco assidua e lo scarso numero di ore a disposizione hanno reso difficoltoso l’iter scolastico. 

Gli alunni hanno in generale acquisito una conoscenza piuttosto sintetica ed essenziale degli argomenti trattati. 

Il profitto è nel complesso ____SUFFICIENTE_____________.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data__15/05/2012_____________________
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof.    ROSSI FABIO       docente della  classe V O Alberghiero

per la disciplina  ECONOMIA  E GESTIONE DELLE AZIENDE RISTORATIVE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	LA GESTIONE FINANZIARIA: 

1. Fabbisogno finanziario

2. Tipologie di finanziamenti

3. Leasing e Factoring


	DISCRETO

	LA GESTIONE ECONOMICA DELL’IMPRESA:

1. Costi e ricavi dell’impresa ristorativi

2. La redditività aziendale e l’analisi del Break-Even-Point

3. Problemi economici e di gestione delle imprese ristorative


	DISCRETO

	LA GESTIONE AMMINISTRATIVA DELLE IMPRESE RISTORATIVE:

1. Il sistema di rilevazioni aziendali

2. Dalla Contabilità Generale al Bilancio d’Esercizio

3. Le scritture di assestamento e di chiusura


	SUFFICIENTE

	IL SISTEMA INFORMATIVO DEL BILANCIO D’ESERCIZIO E L’ANALISI DI BILANCIO:

1. La redazione del Bilancio d’Esercizio

2. L’analisi di Bilancio


	DISCRETO

	LE IMPOSTE :

1. I fondamenti del sistema tributario italiano
2. Le imposte dirette e indirette

	SOLO CENNI

	IL FATTORE UMANO COME STRUMENTO STRATEGICO AZIENDALE:

1. Il fattore umano come strumento del successo delle imprese ristorative

2. La retribuzione e i suoi elementi


	SUFFICIENTE

	PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO:

1. La pianificazione a medio lungo termine

2. Lo studio di fattibilità di un’impresa

3. La programmazione aziendale di esercizio: il Budget


	SUFFICIENTE

	IL MARKETING:

1. Il marketing Management

2. Le politiche di marketing

3. Il marketing plan


	DISCRETO


METODI UTILIZZATI:

	Prevalentemente lezione frontale aperta al dialogo in classe. Lettura ed analisi dei vari argomenti  

	trattati nel libro di testo, dopo aver data la spiegazione. Esercitazioni con materiale in possesso o con 

	materiale fornito dal docente.

	

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	· Libro di testo

	· Fotocopie

	· Schemi alla lavagna

	· Esercitazioni

	


Libro Di Testo

	ECONOMIA E GESTIONE DELLE AZIENDE RISTORATIVE  DI  “CLAUDIA LAMBERTINI & LUIGI SIBONA” EDITORE “CAPPELLI”

	

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni si sono tenute esclusivamente in aula

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.     4  ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 135 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  116   ore
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Per la valutazione ho tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza, partecipazione, interesse, impegno 



	E profitto, tenendo sempre presente per ciascun alunno la situazione di partenza e la progressione dell’apprendimento.

	Per le prove scritte si sono adottati criteri conformi alla griglia di valutazione, concordata nella riunione

	per materia e dal Collegio Docenti per alunni normodotati e per alunni diversamente abili. Nelle 

	verifiche orali si è valutata la capacità di espressione, di analisi e di sintesi degli argomenti presentati con rielaborazione personale dei contenuti.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

Sono stati utilizzati:

· n. 2   prove orali tradizionali;

· n. 2   prove semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni di  III  prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso mediocre.
	Data 14/05/2012
	Firma del docente

____________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. ssa CAPPUCCIO IRENE docente della classe 5 O

per la disciplina ALIMENTI E ALIMENTAZIONE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff.

Solo cenni

	IGIENE DEI SERVIZI RISTORATIVI
	

	CONTAMINAZIONI ALIMENTARI:
	DISCRETO

	· Contaminazioni chimiche:da metalli pesanti, da diossina, da contenitori, da fertilizzanti e pesticidi
	

	· Contaminazioni fisiche: da particelle, fall-out radioattivo
	

	· Contaminazioni biologiche: Caratteristiche e condizioni di crescita dei  microrganismi (virus, batteri, funghi, lieviti, muffe, protozoi). 
	

	· Tossinfezioni alimentari. Tipi di contaminazione (Primaria e secondaria. Diretta, indiretta e crociata). Sintomi, DIM, Portatore Sano.
	

	· Principali tossinfezioni batteriche (Samonelle, Stafilococchi, Clostridium perfrigens e Clostridium botulinum) Il virus dell’Epatite A. La toxoplasmosi. La Tenia solium.
	

	PREVENZIONE IGIENICO SANITARIA:

IGIENE DEI LOCALI E DEL PERSONALE
	DISCRETO

	· Igiene dei locali (autorizzazioni, progettazione, pulizia)
	

	· Igiene del personale (Attestato, norme igieniche)
	

	· Il sistema di autocontrollo HACCP
	

	LA CONSERVAZIONE DEGLI ALIMENTI E GLI ADDITIVI ALIMENTARI
	DISCRETO

	· Generalità sulla conservazione degli alimenti. Cause di deterioramento degli alimenti. Scopo della conservazione degli alimenti. I metodi ottimali di conservazione degli alimenti. Classificazione dei metodi di conservazione degli alimenti
	

	· I metodi fisici di conservazione degli alimenti (Alte e basse temperature. Rimozione di acqua e di aria. Irraggiamento)
	

	· I metodi chimici di conservazione degli alimenti. Aggiunta di additivi artificiali (antimicrobici, antiossidanti) e aggiunta di additivi naturali (olio, aceto, sale, zucchero, alcool)
	

	· I metodi biologici di conservazione degli alimenti. Le fermentazioni
	

	· Imetodi fisico-chimici di conservazione degli alimenti. L’affumicazione
	

	· Gli additivi. La classificazione. La nomenclatura. Le principali categorie : antimicrobici,antiossidanti,emulsionanti,stabilizzanti e aromatizzanti.
	


	DIETETICA:
	DISCRETO

	· La dieta o alimentazione equilibrata.Dietologia. Dietetica. Dietologo e dietista. Dietoterapia.
	

	· La bioenergetica. Definizione. Unità di misura dell’energia. Le sostanze energetiche (Macronutrienti ed alcool etilico). L’alcool etilico. Il fabbisogno energetico e le sue componenti: Metabolismo basale, Attività fisiche e mentali, Termoregolazione, Azione Dinamico Specifica degli alimenti. Il Bilancio Energetico. La determinazione del fabbisogno energetico e la sua ripartizione tra i nutrienti. Lo stato di nutrizione e l’indice di massa corporea (IMC). Il peso ideale. 
	

	· I LARN. Definizione. Indicazione dei LARN per l’energia ed i principi nutritivi.
	

	· Le età fisiologiche (età evolutive, età adulta, terza età, allattamento e gravidanza). Indicazioni dei LARN per le diverse età fisiologiche.
	

	· Le linee guida per una sana alimentazione: Definizione. Le 10 linee guida
	

	· Le piramidi alimentari: caratteristiche generali e principio di base delle piramidi divise a fasce orizzontali ed a spicchi.
	

	· La dieta mediterranea. Storia, importanza, caratteristiche generali e sua rappresentazione con il tempio del’alimentazione.
	

	· Alcuni modelli dietetici. Diete Vegetariane. Dieta macrobiotica. Dieta eubiotica. Dieta Zona
	

	· Dietoterapia. Malattie da carenza e da eccesso. Caratteristiche generali e dietoterapia per le malattie dei paesi occidentali: obesità, anoressia, bulimia, aterosclerosi, ipertensione, diabete, alimentazione e cancro.
	


METODI UTILIZZATI:

	Prevalentemente lezione frontale aperta al dialogo in classe.Lettura ed analisi dei vari argomenti trattati

	nel libro ti testo dopo averne data la spiegazione.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo, appunti dettati o fotocopie


Libro Di Testo

	VIAGGIO NEGLI ALIMENTI. COLLI ROSSI MARZATICO. CASA EDITRICE CALDERINI


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi:

	Le lezioni si sono tenute esclusivamente in aula.


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. ……….ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Per la valutazione ho tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza,partecipazione,interesse,impegno e 

	profitto tenendo sempre presente per ciascun alunno la situazione di partenza e la progressione dell’ap-

	-prendimento.

	Per le prove scritte si sono adottati i criteri conformi alla griglia di valutazione concordata nella riunione 

	per materia e dal Collegio docenti. Nelle verifiche orali si è valutata la capacità di espressione,di analisi

	e di sintesi degli argomenti presentati con rielaborazione personale dei contenuti.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

Sono stati utilizzati per ogni quadrimestre:

· n. DUE prove orali tradizionali

· DUE simulazioni di II prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso SUFFICIENTE

	Terni, 15/05/2012
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Altore Giovanni  docente della  classe 5 sez. O

per la disciplina Laboratorio di organizzazione e gestione dei servizi ristorativi


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	1. I Prodotti Alimentari

· Prodotti a denominazione d’origine
· I prodotti tradizionali
· Alimenti OGM e alimenti Biologici
· Prodotti alimentari industriali
· La conservazione degli alimenti
· La conservazione mediante raffreddamento
· La surgelazione
· La conservazione mediante la modificazione dell’atmosfera
· Additivi conservanti  e altri additivi
· Le etichette alimentari
	Buono

	2. I Prodotti del Beverage

· Cenni storici sulla vite e sul vino
· Dalla vite l’uva, dall’uva il mosto
· La vinificazione
· Il vino in cantina
· I vini di qualità
· I vini speciali
· I vini spumante
· La produzione degli spumanti: in metodo classico
· La produzione degli spumanti: in metodo charmat
· I superalcolici

· I distillati

· I liquori

· La birra

· Tipologie di birra

· Le bevande analcoliche
	Buono

	3. L’approvvigionamento delle materie prime

· L’economato

· La pianificazione degli acquisti

· La scelta dei fornitori

· I canali di approvvigionamento

· Ricevimento e accettazione delle merci

· Stoccaggio e gestione delle scorte

· La gestione amministrativa del settore economato
	Discreto

	4. il servizio di catering e banqueting

· il catering: introduzione
· tipologie di catering
· sistemi produttivi del catering industriale
· il catering a bordo
· il banqueting: introduzione
· caratteristiche del servizio di banqueting
· la pianificazione del servizio di banqueting
	discreto


METODI UTILIZZATI:

	I metodi utilizzati per lo svolgimento di tali percorsi formativi sono stati: Lezione teorica;

	Lavori di gruppo; Ricerche; Realizzazione delle applicazioni proposte dal libro di testo;

	Visite in aziende.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	I mezzi utilizzati sono stati: Libro di testo; Materiale video; Materiale cartaceo; 

	Strumenti  multimediali  (computer).


Libro Di Testo

	Titolo: L’esperto in ristorazione

	Autore: Luca Santini

	Editore: Poseidonia scuola


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Gli spazi nei quali si è svolto tutto il programma è stata l’aula.


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.   49   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Le valutazioni sia formative che sommative si sono svolte sottoponendo agli alunni quesiti a 

	risposta multipla; test del tipo vero/falso; test ad associazione e test a risposta aperta e  

	verifiche orali.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  2   prove scritte tradizionali

· n. 2  prove orali tradizionali

· n. 2  prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 0  prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni   III prova 

· n.  2  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . 1   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

	Gli obiettivi raggiunti degli argomenti trattati,  sono stati abbastanza soddisfacenti anche 

	Se non acquisiti nella stessa maniera tra i vari componenti della classe.


Il profitto è nel complesso BUONO.

	Data 15/05/2011
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. CRISOSTOMI LUANA docente della  classe 5O

per la disciplina _EDUCAZIONE FISICA___________________________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	CAPACITà AEROBICA
	DISCRETO

	CAPACITà ANAEROBICA
	DISCRETO

	RESISTENZA ALLA VELOCITA
	SUFFICIENTE

	POTENZA ALATTACIDA
	SUFFICIENTE

	FORZA ISOTONICA E FORZA ISOMETRICA
	SUFFICIENTE

	MOBILITA DELLA COLONNA E DEL CINGOLO SCAPOLO OMERALE
	BUONO

	MOBILITA ARTICOLAZIONE COXO FEMORALE
	BUONO

	TONO MUSCOLARE
	BUONO

	TONO POSTURALE
	BUONO

	ACQUISIZIONE QUANTITATIVA DI AUTOMATISMI E SCHEMI MOTORI
	DISCRETO

	AFFINAMENTO DELLE CONDOTTE MOTORIE DI BASE
	DISCRETO

	COORDINAZIONI COMPLESSE E ABILITA PIU PROGREDITE
	SUFFICIENTE

	ESERCITAZIONI RELATIVE AD UNO SPORT INDIVIDUALE ATLETICA LEGGERA E AD UNO DI SQUADRA PALLAVOLO
	BUONO

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


METODI UTILIZZATI:

	Si è utilizzato prevalentemente il metodo “ per scoperta” basato sull’esperienza autonoma dell’alunno, privilegiando un approccio globale più che analitico. Limitatamente ad alcuni contenuti, per lo più di tipo teorico, si è utilizzata la lezione frontale usando strategie che vanno dal facile al difficile. 



	

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Gli strumenti utilizzati si riferiscono al materiale tipico della disciplina, e a libri di testo vari.

	

	


Libro Di Testo

	Libro consigliato corpolibero

	

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula, palestra cortile. 

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  2___ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. _66___ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.4 6 ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	I CRITERI QUANTITATIVI ADOTTATI SONO:livello quantitativo della prestazione prevista, padronanza del gesto motorio. Capacità pratico operativa e capacità di argomentare e rielaborare i contenuti orali. La valutazione sommativa, basandosi sui dati della verifica è stata arricchita dal confronto con i dati iniziali. 

 

	

	


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. ______________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso buono

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data 15/05/2012
	Firma del docente

 


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. VENTURINI FRANCESCO                                     docente della  classe 5O

per la disciplina Religione Cattolica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	I TESTIMONI DELLA FEDE CRISTIANA
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: la biografia
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: L’uomo
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: Il sacerdote
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: Il vescovo
	Sufficiente

	Giovanni Paolo II: Il Papa
	Sufficiente

	Madre Teresa di Calcutta: la biografia
	Sufficiente

	Madre Teresa di Calcutta: la 1° vocazione
	Sufficiente

	Madre Teresa di Calcutta: l’incontro con i poveri
	Sufficiente

	Madre Teresa di Calcutta: la 2° vocazione
	Sufficiente

	Madre Teresa di Calcutta: le opere di carità in India e nel mondo
	Sufficiente

	Madre Teresa di Calcutta: il premio nobel
	Sufficiente

	Madre Teresa di Calcutta: beata
	Sufficiente

	IL DIAVOLO
	Sufficiente

	Di che diavolo si parla
	Sufficiente

	Il diavolo esiste?
	Sufficiente

	Le presenze demoniache
	Sufficiente

	La possessione diabolica
	Sufficiente

	La magia e le sue forme


	Sufficiente

	Il ritualismo satanico
	Sufficiente

	Il maleficio diabolico
	Sufficiente


METODI UTILIZZATI:

	Lettura e comprensione di testi 

	Lezione frontale e dialogata

	Schematizzazione e semplificazione degli argomenti

	Visione di filmati

	


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo

	Video/filmati

	

	

	


Libro Di Testo

	Tracce

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  1 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 33 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 26 ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Abilità orali: capacità di comprensione e produzione sia in ambito quotidiano che professionale; proprietà e correttezza di linguaggio.

	Abilità scritte: comprensione e produzione scritta.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. ______________ prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . _ 1__________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso Sufficiente.

Allegati:

	Data 14 maggio 2012
	Firma del docente

____________________________________




ISTITUTO  D’ISTRUZIONE SUPERIORE “  CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Padronanza della lingua  
    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	A. Esposizione articolata, precisa, corretta, varia, fluida.

B. Esposizione abbastanza articolata, precisa, corretta, varia.

C. Esposizione non sempre sicura, ma sufficientemente corretta ed appropriata. Lessico semplice

D. Esposizione frammentaria con errori ortografici e lessico impreciso e generico.

E. Esposizione disorganica con numerosi errori ortografici, punteggiatura scorretta, lessico improprio.
	 Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4

3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione
 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza e organicità

	A. Conoscenze molteplici ed   esaustive. Aderenza alla traccia.

B. Buon bagaglio di conoscenze adeguate all'argomento. Aderenza alla traccia.

C. Conoscenze poco approfondite.

D. Conoscenze generiche e superficiali.

E. Argomento non centrato, conoscenze pressoché nulle.

A. Svolgimento organico e  consequenziale .

B. Argomento svolto in modo fondamentalmente organico e consequenziale.

C. Sviluppo sostanzialmente compiuto, in forma elementare.

D. Svolgimento poco organico.

E. Sviluppo  incoerente 
	Ottimo.

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	6 

5 

4 

3 

2 

3

2.5

2

1.5

0.5
	6 

(40 %)


	

	
	F. 
	
	
	3 (20%)
	

	3.  Elementi di merito :

 
 Originalità  

 Problematizzazione 
	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguati   

     e personali  
	
	1
	1

(6,5%)
	

	4. Rispetto di eventuali vincoli  

    dati  
	A. In modo completo.

B. In modo parziale.
	
	1

0.5
	1

(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012- COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia A ANALISI DEL TESTO     


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Comprensione complessiva

Analisi e sintesi

Rispetto dei vincoli dati
	F. Dettagliata e approfondita

G. Globale a volte generica

H. Parziale libresca

I. Superficiale e incompleta

J. Errata , con molti errori
	 Ottimo .

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Conoscenze e competenze

Decodificazione degli aspetti strutturali e tematici

	G. Complete e precise

H. Talvolta generiche

I. Limitate e un po’ superficiali

J. Con qualche errore ed imprecise

K. Superficiali e confuse

F. Logica ed articolata

G. Coerente ma schematica

H. Abbastanza coerente ma poco articolata.

I. Poco articolata

J. Confusa 
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Capacità di organizzare un testo
	L. 
	
	
	3 (20%)
	

	Correttezza formale, morfologica,sintattica, ortografica
	A. Chiara, scorrevole, corretta

B. Comprensibile e propria

C. Semplice con qualche errore

D. Elementare con alcuni errori

E. Elementare con parecchi errori
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
                         ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia B ARTICOLO DI GIORNALE


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Informazione
	K. Ampia,dettagliata e approfondita

L. Esauriente 

M. Corretta

N. Superficiale e incompleta

O. Molto limitata, scorretta
	 Ottimo 

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Giudizio personale e agomentazione

	M. Ben evidenziati

N. Abbastanza evidenziati

O. Presenti ma non ben sviluppati

P. Quasi assenti

Q. Assenti

K. Ben articolata e perfettamente corretta

L. Abbastanza articolata e complessivamente corretta

M. Schematica e con qualche imprecisione

N. Poco efficace, con diverse improprietà e imprecisioni

O. Disordinata e scorretta
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Tecnica e scrittura 

giornalistica

Correttezza formale
	R. 
	
	
	3 (20%)
	

	Nessi logici e organizzazione
	F. Ordinata e coerente

G. Quasi sempre coerente

H. Abbastanza coerente ma schematica

I. Molti limiti di coerenza

J. Disordinata e incoerente
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE  SUPERIORE “ CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

TEMA STORICO, SAGGIO BREVE,TEMA DI ORDINE GENERALE     


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Padronanza della lingua  
    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	P. Esposizione articolata, precisa, corretta, varia, fluida.

Q. Esposizione abbastanza articolata, precisa, corretta, varia.

R. Esposizione non sempre sicura, ma sufficientemente corretta ed appropriata. Lessico semplice

S. Esposizione frammentaria con errori ortografici e lessico impreciso e generico.

T. Esposizione disorganica con numerosi errori ortografici, punteggiatura scorretta, lessico improprio.
	 Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4

3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione
 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza e organicità

	S. Conoscenze molteplici ed   esaustive. Aderenza alla traccia.

T. Buon bagaglio di conoscenze adeguate all'argomento. Aderenza alla traccia.

U. Conoscenze poco approfondite.

V. Conoscenze generiche e superficiali.

W. Argomento non centrato, conoscenze pressoché nulle.

P. Svolgimento organico e  consequenziale .

Q. Argomento svolto in modo fondamentalmente organico e consequenziale.

R. Sviluppo sostanzialmente compiuto, in forma elementare.

S. Svolgimento poco organico.

T. Sviluppo  incoerente 
	Ottimo.

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	6 

5 

4 

3 

2 

3

2.5

2

1.5

0.5
	6 

(40 %)


	

	
	X. 
	
	
	3 (20%)
	

	3.  Elementi di merito :

 
 Originalità  

 Problematizzazione 
	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguati   

     e personali  
	
	1
	1

(6,5%)
	

	4. Rispetto di eventuali vincoli  

    dati  
	A. In modo completo.

B. In modo parziale.
	
	1

0.5
	1

(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE“CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012 -               COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA

Disciplina_____________________

Cognome………………………………………Nome………………………………………..

	PARAMETRI 

E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	MISURAZIONE E VALUTAZIONE
	Punti

max
	Punti proposti

	1. Uso del linguaggio    

    tecnico

· corretto

· appropriato

· chiaro 

	A. Rivela padronanza della terminologia di settore che usa in modo dettagliato, approfondito e pertinente.
	Ottimo
	3
	3

(20 %)


	

	
	B. Usa un lessico corretto, la terminologia tecnica è appropriata
	Buono
	2,5
	
	

	
	C. Esprime  i contenuti con un linguaggio abbastanza corretto ed appropriato
	Sufficiente
	2
	
	

	
	D. Usa un lessico con varie improprietà, utilizza raramente una terminologia appropriata
	Insufficiente
	1,5
	
	

	
	E. Usa raramente un linguaggio tecnico corretto ed appropriato


	Gravemente

insufficiente
	1
	
	

	2. Contenuto 
· Conoscenze

· comprensione

· collegamenti,

· completezza


	A. Conosce approfonditamente gli argomenti e li collega in modo opportuno
	Ottimo.
	6
	  6
 (40%)
	

	
	B. Conosce gli argomenti  e li tratta con coerenza.
	Buono
	    5
	
	

	
	C. Comprende la problematica proposta, mostra conoscenze sufficienti al riguardo
	Sufficiente
	    4
	
	

	
	D. Conosce parzialmente l’argomento ed ha difficoltà nell’effettuare  collegamenti
	Insufficiente
	3
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nella trattazione dell’argomento e le conoscenze sono limitate
	Gravemente insufficiente
	    2
	
	

	3. Applicazione e organizzazione

· Operatività

· Pertinenza

· Congruenza

· organicità

	A. Sviluppa la tecnica in modo pertinente ed organico
	Ottimo
	5
	5

(33 %)
	

	
	B. Opera in modo chiaro ed appropriato
	Buono
	4,5
	
	

	
	C. Organizza e applica le conoscenze in modo sufficiente
	Sufficiente
	4
	
	

	
	D. Applica le conoscenze in modo non sempre adeguato 
	Insufficiente
	3,5
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nell’applicare i concetti teorici 
	Gravemente

insufficiente
	3
	
	

	4. Rispetto di eventuali 

vincoli dati  
	A. In modo completo.
	
	1


	1

(7%)
	

	
	B. In modo parziale.
	
	0.5
	
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….            

[image: image3.emf]Candidato COGNOMENOME

Quesiti 

correttiTotale/1,5

Quesiti 

correttiTotale/1,5

Quesiti 

correttiTotale/1,5

Quesiti 

correttiTotale/1,5

0,375

 

00,00000,00000,000 00,000

Indicatori

Punteggio 

del livello

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

5

ottimo0,650

4buono0,550

3sufficiente0,460

2insufficiente0,350

1grav. insuff.0,250

0non svolto0,000

0,000 0,0000,000 0,0000,000 0,0000,000 0,000

5

ottimo0,350

4buono0,300

3sufficiente0,250

2insufficiente0,200

1grav. insuff.0,150

0non svolto0,000

0,000 0,0000,000 0,0000,000 0,0000,000 0,000

5

ottimo0,125

4buono0,105

3sufficiente0,090

2insufficiente0,070

1grav. insuff.0,050

0non svolto0,000

0,000 0,0000,000 0,0000,000 0,0000,000 0,000

0,000 0,0000,000 0,0000,000 0,0000,000 0,000

Punteggio totale quesiti a risposta singola/2,25

Punteggio totale della disciplina/3,75

Ponderazione del punteggio rispetto alla tipologia dei quesiti:

Ai quesiti a risposta singola è stato attribuito il 60% del punteggio totale; ai quesiti a risposta multipla è stato attribuito il 40% del punteggio totale  

Livello di sufficienza per i tre indicatori:Esposizione semplice, conoscenza soddisfacente ma non approfondita,applicazione corretta.

Griglia di valutazione della terza prova
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE”CASAGRANDE-CESI” TERNI

           ESAME DI STATO 2011/2012  - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  DEL CANDIDATO:____________________________







	PARAMETRI ED INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	Valutazione
	Misurazione
	p.

max
	p.

proposto

	1. Padronanza della lingua:

  Chiarezza

  Correttezza

   Fluidità
	A. Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico ricco,appropriato

B. Esposizione articolata, precisa,corretta, varia

C. Esposizione articolata, precisa, corretta

D. Esposizione semplice, comprensibile,  generalmente corretta

E. Esposizione semplice, non sempre corretta

F. Esposizione piuttosto  incerta, lessico impreciso e  generico

G.   Esposizione confusa, lessico completamente impreciso e generico
	Ottimo 

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuf
	8

7

6

5

4

3

2
	8

(27%)


	

	2. Contenuto ed

Organizzazione:

  A

  Conoscenze

  Comprensione

  Applicazione

  B

  Coerenza

  Organicità

  Collegamenti
	A. Conoscenze complete ed approfondite.Ottima capacità di comprensione ed applicazione

B. Conoscenze complete. Buona capacità di comprensione e applicazione

C. Conoscenze adeguate all’argomento. Discrete capacità di comprensione  

D. Conoscenze  e comprensione essenziali 

E. Conoscenze generiche e superficiali 

F. Conoscenze limitate, frammentarie e superficiali 

G. Conoscenze del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav.. insuff
	13

12

11

10

9

8

7
	13

(43%)
	

	3. 
	A. Argomentazioni organiche e consequenziali; collegamenti significativi 

B. Argomentazioni complete e consequenziali; collegamenti essenziali

C. Argomentazioni semplici; alcuni collegamenti  semplici 

D. Argomentazioni poco organiche; collegamenti indotti 

E. Argomentazioni incoerenti, senza consequenzialità e prive di nessi logici

F. Argomentazioni del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo - Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuff
	7

6

5

4

3

2
	7

(23%)
	

	4. Elementi di merito:


	Spunti personali, originali, motivati, pertinenti e capacità di autocorrezione
	Ottimo

Buono
	2

1
	2

(7%)
	


Terni, ________________     PUNTEGGIO PROPOSTO____________________/30     PUNTEGGIO ATTRIBUITO ________________________/30

I Commissari

Prof.                                                    ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                                                    ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                                                    ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                       ……………………..…
Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 











PAGE  

_1367740902.xls
tutte le discipline

												Griglia di valutazione della terza prova

												Candidato				COGNOME												NOME

												DISCIPLINA 1								DISCIPLINA 2								DISCIPLINA 3										DISCIPLINA 4

		Quesiti a risposta multipla										Quesiti corretti				Totale/1,5				Quesiti corretti				Totale/1,5				Quesiti corretti				Totale/1,5						Quesiti corretti				Totale/1,5

		Punteggio per ogni quesito						0.375				0				0.000				0				0.000				0				0.000						0				0.000

		Quesiti a risposta singola

		Indicatori		Livelli di valutazione				Punteggio del livello				Livello Quesito 1				Livello Quesito2				Livello Quesito 1				Livello Quesito2				Livello Quesito 1				Livello Quesito2						Livello Quesito 1				Livello Quesito2

		Conoscenze		5		ottimo		0.650

				4		buono		0.550

				3		sufficiente		0.460

				2		insufficiente		0.350

				1		grav. insuff.		0.250

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Competenze		5		ottimo		0.350

				4		buono		0.300

				3		sufficiente		0.250

				2		insufficiente		0.200

				1		grav. insuff.		0.150

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Capacità		5		ottimo		0.125

				4		buono		0.105

				3		sufficiente		0.090

				2		insufficiente		0.070

				1		grav. insuff.		0.050

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Punteggio totale quesiti a risposta singola/2,25										0.000								0.000								0.000										0.000

		Punteggio totale della disciplina/3,75										0.000								0.000								0.000										0.000

		Ponderazione del punteggio rispetto alla tipologia dei quesiti:

		Ai quesiti a risposta singola è stato attribuito il 60% del punteggio totale; ai quesiti a risposta multipla è stato attribuito il 40% del punteggio totale

		Livello di sufficienza per i tre indicatori:Esposizione semplice, conoscenza soddisfacente ma non approfondita,applicazione corretta.






